Calcolo dell’ordine di un infinitesimo
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Sia data la funzione:
f(z) =Inzve* —e (1)
Vogliamo determinare (se esiste) l'ordine di infinitesimo in x = 1. Per farci un’idea piu precisa,
iniziamo a ricercare il campo di esistenza X. Deve essere:

rz>0 — x>0 (2)
e —e>0 r>1"
cioe X = [1,+400). Inoltre:
f(z)>0, Vx e X (3)
In particolare f (1) =0e
lim f(x)=0
r—1

Ne consegue che la funzione ¢ infinitesima in = 1 e dalla (3) vediamo che il suo grafico ¢ contenuto
nella regione
R={(z,y) e R*|1 <z <400, 0<y<+o0}

Per vedere se tale infinitesimo € dotato di ordine, dobbiamo verificare che:
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dove u (z) =z — 1 & l'infinitesimo campione. Quindi:
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Eseguiamo il cambio di variabile t = x — 1:
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Il primo limite & un limite fondamentale:

t—0t

Tenendo conto di quest’altro limite fondamentale:
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Cioe¢ f (r) &€ — per x — 17 — un infinitesimo di ordine 3/2. Inoltre:

Ne consegue che gli infinitesimi f (z) e (z — 1)*? non sono equivalenti.



